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Mentre gli Stati Uniti inviano aerei a Somoza 

Managua: eccidi 
di oppositori 

La denuncia di 
mons. Obando 

Rinvenute salme di giovani fucilati 
dalla Guardia - L'arcivescovo con­
danna l'uccisione dei «sospetti» di 
collaborazione con i sandinisti e i bom­
bardamenti sulle città: « delitti contro 
Dio e l'umanità » - Battaglia in corso 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 

Una delle fosse a Managua di giovani, imbavagliali e legati, uccisi perché « sospetti > di aiu­
tare i sandinisti 

MANAGUA — Glj Stati Uniti 
continuano a inviare rinforzi 
in armamenti a Somoza. Una 
denuncia in tal senso era sta­
ta già fatta dalla radio del 
Fronte sandinista alcuni gior­
ni fa e successivamente da 
agenzie di stampa occidenta­
li- Ora i giornalisti, e tra 
questi l'inviato speciale di 
Èl Pois di Madrid, testimo­
niano sul proseguimento di 
un'« assistenza » militare, più 
o meno nascosta, offerta da­
gli Stati Uniti. «Le valuta­
zioni — scrive Angel Luis de 
la Calle del Pois — secondo 
cui gli Stati Uniti hanno scel­
to di aiutare militarmente So­
moza sono più che delle sem­
plici ipotesi. Giovedì sera, per 
esempio, quando siamo atter­
rati nell'aeroporto dj Mana­
gua un aereo a reazione con 
bandiera nordamericana sca­
ricava negli hangar dell'avia­
zione militare nicaraguense. 
In quello stesso giorno era 
previsto l'arrivo a Managua 
di dodici aerei T-28 recente­
mente comprati dalla Guardia i 

Nazionale negli Stati Uniti ». 
^ Come è noto Washington si 
è ufficialmente dichiarata per 
il blocco degli invij di mezzi 
di uso bellico « alle due par­
ti ». ma a una tale decisione 
formale si accompagna una 
politica ben più sostanziosa. 
Il progetto di «soluzione po­
litica » a cui lavora la diplo­
mazia nordamericana preve­
de la costituzione di un altro 
« governo provvisorio » con­
corrente con quello costituito 
dalle reali forze di opposizio­
ne a Somoza. Una volta co­
stituito con rappresentanti 
più o meno «presentabili» del 
regime somozista, i sandini­
sti verrebbero invitati a par­
teciparvi. 

Washington è ben consape­
vole che i guerriglieri non 
accetterebbero un tale «pat­
to». E dunque punta le sue 
carte su un rafforzamento 
militare di Somoza che possa 
indurre a concessioni il Fron­
te sandinista e le opposizioni. 

Intanto, completando le ini­
ziative di pressione militare, 

il governo americano ha in­
viato in un aeroporto della Co­
starica prossimo al confine 
con il Nicaragua aerei mili­
tari da trasporto. Aerei da 
combattimento sono in stato di 
allerta permanente nella ba­
se di Howard nella zona del 
canale di Panama. 

In questa situazione l'anda­
mento dello scontro armato 
tra gli insorti e la Guardia na­
zionale lia. più che mai. un 
valore decisivo. Due sono le 
principali battaglie in corso: 
Masaya. a una trentina di 
chilometri dalla capitale e Ri-
vas. nel sud del paese. 

Nonostante la « pioggia di 
razzi e bombe incendiarie che, 
da tre giorni l'aviazione ro­
vescia » su Masaya — rife­
riscono testimoni oculari — la 
resistenza degli insorti rima­
ne intetta. Gli uomini di un 
convoglio della Croce Rossa. 
costretto a fermarsi a qual­
che chilometro dalla città, ri­
feriscono di « violentissimi 
combattimenti ». Secondo le 
loro valutazioni fino a questo 

momento potrebbero esservi 
15 mila fra combattenti e ci­
vili soprattutto in seguito ai 
bombardamenti indiscriminati 
ordinati da Somoza. A Rivas 
i sandinisti hanno respinto 1' 
offensiva scatenata dalla 
Guardia sabato scorso ed ora 
i combattimenti continuano 
casa per casa. Anche qui il 
bombardamento aereo è mi­
cidiale. E' stato colpito 1' 
ospedale della città e sono 
morti ammalati, donne e bam­
bini che vi erano ricoverati. 

Ma non basta. C'è il tre­
mendo capitolo delle repres­
sioni. In un messaggio ai fe­
deli della sua diocesi letto nel­
le chiese di Managua, l'arci­
vescovo Miguel Obando y 
Bravo ha usato parole di con­
danna e esecrazione per l'uc­
cisione indiscriminata dj per­
sone « sospette » di avere col­
laborato con gli insorti. La 
condanna del presule è ve­
nuta — scrive il corrispon­
dente dell'Assocìated Press — 
mentre a Managua continua 
il rinvenimento di salme del­

le vittime della repressione. 
Altri corpi di giovani e gio­
vanissimi sono stati rinvenu­
ti nello stesso posto dove la 
settimana scorsa alcuni gior­
nalisti stranieri scoprirono le 
salme di nove persone pas­
sate sommariamente per le 
armi dai soldati somozisti do­
po che erano state legate lo­
ro le mani dietro la schiena. 

«Tutto ciò — afferma l'ar­
civescovo — deve essere con­
siderato un grave crimine di 
guerra » e ha ricordato che 
sono stati uccisi bambini e 
donne per il « semplice sospet­
to di collaborazione con l'av­
versario ». Egli ha anche det­
to: «La distruzione indiscri­
minata di intere città... insie­
me alle loro popolazioni è un 
delitto contro dio e l'uma­
nità ». Senza nominare diret­
tamente gli Stati Uniti, ha di­
retto contro il governo di 
Washington la seguente criti­
ca: «Noi lamentiamo l'ambi­
guità di quei governi che han­
no pensato o pensano ai loro 
interessi politici ». 

I prossimi giorni potrebbero essere decisivi per il presidente USA 

SALT II ed energia i nodi di Carter 
La sottocommissione del Senato ha aperto le udienze sull'accordo per le armi strategiche - Il sena­
tore Byrd propone una soluzione di compromesso - Mondale preannuncia un nuovo piano energetico 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Accordo 
SALT e piano energetico. So­
no le due questioni di politica 
americana che si presentano 
come i temi principali del­
l'estate 1979. Entrambe sono 
di una importanza critica e 
nello stesso tempo di un fu­
turo assai incerto. Per en­
trambe i prossimi giorni po­
tranno essere determinanti. 

La sottocommissione degli 
esteri del Senato ha aperto 
ieri le udienze sull'accordo 
SALT che si concluderanno, 
probabilmente entro il 1. ot­
tobre, con la votazione dei 
cento senatori. Per ottenere 
la ratifica sarà necessaria la 
approvazione di due terzi dei 
presenti. Nelle prossime quat­
tro settimane anche le sotto-
commissioni dei servizi segre­
ti e delle forze armate del 
Senato sentiranno le testimo­
nianze di funzionari dell'ammi­
nistrazione e di esperti nel 
campo delle armi strategiche. 
alcuni dei quali sono noti per 
le loro posizioni ostili all'ac­
cordo 

Di ritorno da Mosca, dove 
ha parlato con il presidente 
Breznev e con il ministro de­
gli esteri Gromiko sulle pro­

spettive del dibattito al Se­
nato, il senatore Robert Byrd, 
capo della maggioranza de­
mocratica. ha affermato do­
menica che il trattato « pro­
babilmente non ha i due ter­
zi dei voti necessari per la ra­
tifica ». Byrd. che non si è 
ancora pronunciato in merito, 
ha aggiunto inoltre che «non 
è affatto sicuro» che il dibat­
tito dei prossimi mesi finisca 
con un consenso a favore del 
SALT II. I sovietici hanno 
più volte avvertito che ogni 
modifica al testo porterebbe 
al fallimento dell'intero pro­
cesso della limitazione delle 
armi strategiche. Anche do­
po i colloqui a Mosca, Byrd 
ha confermato che < modifiche 
importanti » al testo portereb­
bero alla « riapertura dei ne­
goziati ed e richieste da par­
te dei sovietici di alcune con­
cessioni ». Il senatore perciò 
ha proposto un compromesso 
secondo il quale i senatori po­
trebbero aggiungere emenda­
menti al'a « risoluzione di ra­
tifica » piuttosto che al testo 
del trattato stesso. Tale « ri­
soluzione » è il documento che 
il Senato consegna al presi­
dente per approvare la rati­
fica di trattati. Byrd ha ci­
tato tre esempi di € chiari­

menti » che. nella sua opinio­
ne, potrebbero essere aggiun­
ti al documento senza compro­
mettere l'entrata in vigore del 
trattato: che il rinnovo del 
protocollo dell'accordo oltre il 
1981 venga sottoposto all'ap­
provazione del Senato; che la 
produzione del bombardiere 
sovietico « Backfire » non su­
peri i 30 aerei all'anno e che 
questi non vengano usati co­
me armi intercontinentali; e 
che il trattato non interferi­
sca con la collaborazione ame­
ricana con gli alleati della 
NATO « in termini di moder­
nizzazione delle armi » a loro 
disposizione. 

E' ancora troppo presto per 
sapere se il parere del sena­
tore Byrd sarà accettato da­
gli altri senatori, appena tor­
nati ieri con le testimonianze 
del segretario di stato Cyrus 
Vance e del segretario della 
difesa Harold Brown. Presen­
tando la posizione ufficiale 
dell'amministrazione, Vance 
ha detto che l'accordo SALT 
è giusto, equilibrato e verifi-
cGbile. «Anche se fosse pos­
sibile riaprire i negoziati — 
ha affermato il segretario di 
Stato — questo potrebbe met­
tere in ballo delle questioni 
che sono attualmente risolte in 

modo favorevole ai nostri inte­
ressi ». Il segretario Brown, 
dal canto suo, ha aggiunto: 
« Questo trattato renderà i cit­
tadini americani più sicuri mi­
litarmente di quanto non lo 
siano in sua mancanza ». 

Il presidente Carter, nel frat­
tempo, continua a portare a-
vanti il suo «vertice inter­
no» a Camp David nel tenta­
tivo di formulare una politi­
ca energetica ed economica 
tale da riconquistare l'appog­
gio degli americani che gli è 
sfuggito progressivamente ne­
gli ultimi mesi. Da mercoledì 
sera, quando è stata annun­
ciata la decisione di Carter 
di rinviare un suo discorso 
sull'energia programmato per 
il giorno successivo, molti gior­
nali americani lo hanno dato 
per perduto politicamente. 
« Indecisione », « debolezza ». 
« vacillazione » erano le paro­
le che venivano usate per de­
scrivere Io stato attuale della 
amministrazione. Ma i gover­
natori ed altri personaggi, spe­
cie esperti nei campi energe­
tico ed economico, chiamati 
negli ultimi giorni a Camp Da­
vid. sono tornati alla capita­
le parlando di un presidente 
pronto a riprendere in mano 
le situazione con una politica 

decisa e coraggiosa. Il vice­
presidente, Walter Mondale, 
parlando al posto di Carter 
davanti ad una riunione dei 
governatori a Louisville, Ken­
tucky, ha detto domenica che 
il presidente stava mettendo 
a punto un piano per affron­
tare gli effetti immediati e a 
lungo termine della crisi ener­
getica. Il piano, ha detto Mon­
dale, sarà centrato su un pro­
getto per lo sviluppo di fonti 
alternative di energia, para­
gonabile per « genio industria­
le e tecnico » al programma 
spaziale Apollo. Anche se pre­
sentato solo in termini gene­
rali, il piano previsto da Mon­
dale è stato accolto con en­
tusiasmo dai governatori: 
quelli del partito democrati­
co hanno preannunciato nella 
stessa seduta di appoggiare 
Carter nelle elezioni presiden­
ziali del 1980. 

Ma i problemi di Carter non 
si risolveranno così facilmen­
te. Lo stesso Congresso che 
ha bocciato già due piani ener­
getici di Carter e che minaccia 
di sfasciare l'accordo SALT 
deciderà la sorte anche del 
programma che il «presidente 
descriverà nei prossimi giorni. 

Onori Mary 

Colpiti gli interessi francesi in Spagna 

Di nuovo in azione 
i terroristi baschi 

Il GRAPO nega ogni responsabilità per l'attenta­
to del 26 maggio in cui morirono otto persone 

MADRID — n sedicente 
« Partito comun;sta spagno­
lo (ricostituito) », branca po­
litica dei gruppi armati del 
«GRAPO», ha negato la par­
tecipazione di un qualsiasi 
gruppo rivoluzionario all'at­
tentato del 26 maggio alla 
« cafeteria » madritena a Ca­
lifornia 47 », e ne attribuisce 
ogni responsabilità alla poli­
zia. Nell'attentato, otto per­
sone erano morte e 50 erano 
rimaste ferite. 

Nel suo organo clandestino 
«Gaceta roja ». il PCE (R) 
afferma di aver sbagliato af­
fermando nel suo precedente 
ninnerò che l'attentato pote­
va essere opera di un qual­
che gruppo rivoluzionario in­
dipendente. « Siamo stati vit­
time della confusione gene­
rale e abbiamo preso una po­
sizione sbagliata: un attenta­
to indiscriminato non può es­
sere opera di una organizza­
zione rivoluzionaria. Un'azio­
ne armata deve essere diret­
ta contro persone e istituzio­
ni apertamente compromesse 
con l'azione repressiva del re­
gime fascista criminale». 

Frattanto, nella provincia 
di Tarragona, la polizia ha 
disinnescato due bombe col­
locate sotto auto di targa 

francese. 
Si apprende che una bom­

ba è esplosa, all'ingresso di 
un supermercato di proprie­
tà francese nel villaggio ba­
sco di Oyarzun. vicino a San 
Sebastiano. Non ci sono vit­
time. 

Finora l'attentato non è 
stato rivendicato. Due atten­
tati, la settimana scorsa, con­
tro immobili di proprietà 
francese erano stati rivendi­
cati dall'* ETÀ » (Organizza­
zione separatista basca) nel 
quadro di un'azione di rap­
presaglia contro lo atteggia­
mento «ostile» francese ver­
so i profughi baschi. 

Con riferimento a questi 
fatti, n segretario generale 
del Partito socialista basco, 
affiliato al PSOE, Txikl Be-
negas, ha invitato ieri i diri­
genti della branca politico-
militare ddl'ETA a cessare 
la loro campagna armata 
« contro i lavoratori delle zo­
ne turistiche spagnole». 

«L'offensiva ddl'ETA con­
tro 11 turismo — ha detto — 
provoca una reazione ostile 
nei confronti del popolo ba­
sco e distrugge 1 legami di 
solidarietà necessaria tra la­
voratori baschi e lavoratori 
delle altre zone », 

Ricevuto in udienza dal Papa 

Schmidt gradirebbe una visita 
di Giovanni Paolo II nella RFT 

Lungo colloquio con il cardinale Casaroli - Oggi il Cancelliere tedesco-fede» 
rale si incontrerà con Andreotti e Pertini, ripartirà per Bonn nel pomeriggio 

ROMA — Il Cancelliere del­
la Germania federale, Helmut 
Schmidt, accompagnato dalla 
consorte, signora Annedore, 
e dall'ex-ministro della Dife­
sa, Leber, è giunto domenica 
sera a Roma in visita pri­
vata ed è stato ricevuto ieri 
in udienza privata da Papa 
Giovanni Paolo l i . Successi­
vamente, Schmidt ha avuto 
un colloquio con il segretario 
di Stato, cardinale Agostino 
Casaroli. 

Stamane, il Cancelliere del­
la RFT s'incontrerà a Palaz­
zo Chigi con il presidente del 
Consiglio italiano, on. Giulio 
Andreotti; poi, al Quirinale, 
con il presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini. Nel 
pomeriggio di oggi, Schmidt 
ripartirà per Bonn. 

ieri mattina, dopo l'incon­
tro di Schmidt con il Papa, 
che è durato un'ora, il diret­
tore della sala stampa vati­
cana, padre Romeo Panciro-
li, ha riferito al giornalisti 
gli argomenti trattati. Essi 
hanno riguardato «la situa­
zione della Chiesa nell'Ameri­
ca Latina e I compiti della 
Chiesa in quella particolare 
situazione». Altro argomento 
è stato « la situazione della 
Chiesa • degli uomini neli* 

Europa orientale». Poi si è 
parlato dei « diritti dell'uo­
mo: come realizzare la dot­
trina sodale della Chiesa nei 
diversi continenti »; della 
«necessita che i governi si 
impegnino attivamente con­
tro la fomentazione dell'odio 
nel mondo»; delle «comuni 
basi cristiane degli Stati eu­
ropei nel contesto di tutta 
l'Europa». Quindi si è par­
lato della «cultura cristiana 
come base della società at­
tuale in tutta l'Europa». Un 
altro argomento ancora — ha 
Informato padre Panclroli — 
è stato «la cogestione nelle 
aziende e formazione di un 
patrimonio nei diversi strati 
sociali meno abbienti e 11 
ruolo dei sindacati ». 

Al termine dell'incontro, 
Schmidt ha espresso al Papa 
«il gradimento e la soddi­
sfazione del suo governo, a 
nome di tutti i tedeschi, an­
che non cattolici, per una 
sua eventuale futura visita 
nella RFT», ed ha offerto 
a Giovanni Paolo II un or­
gano, che sarà fabbricato da 
una. ditta di Heidelbergh, 
che servirà per le udienze 
generali in Piazza San Pie­
tro e una incisione del 1906 
riproducente «Kalwaria», il 

santuario polacco a una qua­
rantina di chilometri da Cra­
covia. 

Sul colloquio avuto dal can­
celliere con il segretario di 
Stato, cardinale Casaroli, pa­
dre Panclroli ha riferito ai 
giornalisti che esso ha ri­
guardato «il mutamento del­
la situazione bipolare nel 
mondo e le prospettive cne 
si aprono»; «la motivazione 
della soppressione in Ger­
mania federale della prescri­
zione dei crimini contro l'u­
manità»; «lo sviluppo euro­
peo con un particolare riferi­
mento alla Comunità econo­
mica europea ». n portavoce 
vaticano ha aggiunto che si 
è parlato anche del « sistema 
monetario europeo », della 
• crisi energetica» e della 
«possibilità di reazione da 
parte dei diversi Stati». 

Giovanni Paolo II riceve­
rà stamane, in udienza pri­
vata, un altro capo di gover­
no europeo, il belga Wilfrled 
Martens. 

Martens vedrà anche il se­
gretario della DC, Zaccagm-
nl, e 11 presidente del parti­
to, Piccoli, e altri dirigenti 
democristiani, e, nel pomerig­
gio, incontrerà il presidente 
del Consiglio, Andreotti. 

né sull'attività che svolgerà 
in questi giorni, anche per­
ché pure lui è stato colto di 
sorpresa < dalla decisione del 
Quirinale. « Pertini — ha det­
to — mi ha chiamato stamat­
tina per telefono, mi ha but­
tato giù da letto. Non crede­
vo che fosse per questo. Ilo 
quindi preso l'aereo, che mi 
ha portato a Roma con due 
ore di ritardo ». 

Nell'accingersi a svolgere 
questo incarico, Craxi ha 
detto di avere piena consa­
pevolezza « della molteplicità 
delle difficoltà che hanno ali­
mentato la lunga crisi politi­
ca che il paese ha attraver­
sato e attraversa ». « Mi au­
guro — ha soggiunto — di 
poter raccogliere i consensi 
necessari e di poter ottenere 
la collaborazione di un vasto 
arco di forze politiche, demo­
cratiche e di progresFO, lungo 
la direttrice che dovrebbe 
portare alla soluzione di pro­
blemi che l'opinione pubblica 
democratica, le forze del mon­
do del lavoro e della produ­
zione considerano essenziali 
e vitali. Sappiamo tutti che 
l'Italia è di fronte a un qua­
dro di incognite interne e in­
ternazionali tali da rendere 
pili acuta l'esigenza di un 
periodo dì stabilità, di gover­
nabilità, di rinnovamento e 
di riforme ». A Craxi è sta­
to chiesto se chiederà ai co­
munisti di partecipare alme­
no alla maggioranza. Egli non 
ha risposto, limitandosi a dire 
che deve riflettere e che ini-
zierà le « consultazioni al più 
presto*. Ha annunciato per 
oggi una riunione della Dire­
zione socialista. Dopo di che 
potrà precisare i punti politi­
ci che caratterizzeranno il suo 
tentativo, e il calendario del­
la sua attività. 

Il nome di Craxi era stato 
indicato a Pertini, durante 
l'ultimo ciclo delle consulta­
zioni, in diverse forme. I ra­
dicali lo avevano fatto in su­
bordine a quello di Terracini, 
e insieme a quelli di Ingrao e 
Aurelio Peccei. I socialde­
mocratici avevano dichiarato 
che l'incarico avrebbe dovuto 
andare a Saragat. e che in un 
secondo tempo, in caso di in­
successo, sarebbe dovuta ve­
nire la volta del segretario del 
PSI. I repubblicani non ave­
vano fatto esplicitamente il 
nome di Craxi. ma lo avevano 
implicitamente compreso nel­
l'ambito di una certa prefe­
renza per un candidato laico. 
Ciò nonostante, alla vigilia 
della designazione da parte 
di Pertini i pronostici indica­
vano soprattutto il de Picco­
li e il socialdemocratico Sa­
ragat, anche se qualcuno par­
lava del repubblicano Visen-
tini. 

In serata vi sono stati al­
tri commenti. Biasini ha di­
chiarato di voler formulare 
a Craxi l'augurio di riuscire 
nel suo compito. Il liberale 
Bozzi ha sottolineato l'impor­
tanza del fatto costituito dal­
l'incarico (« che potrebbe se­
gnare una svolta nella storia 
politica del paese »), ed ha 
aggiunto che una piattaforma 
di governo dovrebbe essere 
ora ricercata < nell'ambito dei 
cinque partiti della democra­
zìa liberale, socialista e della 
DC*. Infine le dichiarazio­
ni dei radicali e del PDUP 
citati dal « Popolo ». I ra­
dicali hanno dichiarato: 
« Ci auguriamo che il com­
pagno Craxi accetti, fidu­
ciosi che di fronte a una re­
sponsabilità così grave e po­
sitiva i socialisti confermino 
nei fatti le loro scelte di al­
ternanza e anche di alterna­
tiva*. Magri (PdUP) ha af­
fermato che il suo partito se­
guirà con interesse e simpa­
tia il tentativo di Craxi alla 
condizione che egli rifiuti 
• ogni discriminazione a sini­
stra » proponendo un pro­
gramma di svolta. 

LaDC 
sfa». L'autore non si pre­
occupa troppo del fatto 
che forze dei laicismo ca­
pitalistico stiano diretta­
mente insidiando dall'in­
terno la DC. ma vede con 
grande timore il pericolo 
esterno a cui assegna an­
che un leader: Bruno Vi-
sentinL 

Fin qui. si potrebbe di­
re. il direttore del quoti­
diano episcopale sembra 
riproporre lo stesso tipo 
di preoccupazione che 
mosse De Gasperi nelVim-
mediato dopoguerra. Ma 
a differenza dello statuita 
trentino non prospetta un 
compromesso con i grup­
pi economici dominanti: 
piuttosto si preoccupa del­
la salute interna della DC 
che vede segnata da « no-
lemiche poco costruttive», 
« divisioni », *nuove fran­
tumazioni ». 'giuochi di 
potere » estranei alla ri­
cerca di una reale strate­
gia per il paese. Così, egli 
dice. « al rischio del-
l'estromissione dei catto­
lici democratici dalla gui­

da del paese si aggiunge 
quello dello sfascio più to-
tale e completo» dell'espe­
rienza democratico-cristia­
na. La conclusione è che 
siamo di fronte all'* ulti­
ma occasione ». • 

Afa « ultima occasione » 
per che cosa? Per una ri­
monta integrista, per un 
recupero del rapporto fi­
duciario coi gruppi domi­
nanti? Oppure per la ri­
costruzione di un partito 
e di una strategia di ispi­
razione, sì cristiana ma 
progressista, moralizzata e 
risanatrice? 

Negri 

Sottoscrizione 
per l'Unità 

In memoria di Pietro 
Caracciolo. la moglie Ca-
rol sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unità. 

si della trascrizione, fatta da 
un nastro registrato, del con­
vegno di « Potere operaio » 
tenuto a Roma. In quell'occa­
sione si pronunciarono qua­
si tutti gli attuali imputati. 
Peschiamo qualche frase qua 
e là. Scalzone dedicò il suo 
intervento al tema dell'insur­
rezione: « ...abbiamo detto già 
un anno fa partito dell'insur­
rezione... Noi crediamo che 
nelle esperienze che abbiamo 
fatto in questi mesi, a partire 
da questo tipo di indicazione 
generale... che oggi si possa, 
come dire, stringere il nostro 
dibattito con la nostra indi­
cazione attorno ad una propo­
sta in grado di spiegare mate­
rialmente che cosa significa 
processo insurrezionale prati­
cato per vìa organizzata ». 

In quell'epoca le Brigate 
rosse — parliamo di otto anni 
fa — dovevano ancora com­
piere le loro prime clamorose 
sortite. Eppure c'era già po­
lemica sul carattere delle a-
zioni che poi avrebbero messo 
in atto. Dalmaviva, nello stes­
so convegno di «Potere ope­
raio » (uno degli ultimi), af­
fermava che « nella scadenza 
dell'insurrezione » il problema 
del « comando sulla classe » 
non poteva essere risolto « af: 
fidandolo esclusivamente alla 
esemplarità di singole azioni ». 
Ed Emilio Vesce incalzava: 
« ...il problema della milita-
rizzazione va risolto qui ed 
ora, né prima né dopo ». Scal­
zone gli faceva eco sottoli­
neando « l'urgenza di pratica­
re la tematica dell'insurrezio­
ne ». Piperno proclamava a 
sua volta la « militarizzazio­
ne » come « indicazione gene­
rale », mentre Toni Negri, con­
cludendo il dibattito, fece un 
discorso più attento alla « real­
fa del movimento », alla « com­
misurazione tra tempi dello 
scontro, tra urgenza dello 
scontro e tempi dell'organizza­
zione », per finire con una fra­
se lapidaria: « Qui ognuno di 
noi deve sapere che essere 
militanti significa giocarsi tut­
to*. 

« Resocontato » questo con­
gresso, e parte di quello te­
nuto sempre da « Potere ope­
raio » a Rosolina, nel giugno 
del '73. il consigliere Gattuc­
ci — nel motivare il mandato 
di cattura — aggiunge: «Tor­
na utile notare che nello stes­
so mese e nell'anno in cui al 
congresso di Roma venivano 
svolte le accennate tesi, le 
Brigate rosse formavano un 
documento (sequestrato nella 
base di via Montenevoso a Mi­
lano), in cui, sotto forma di 
intervista con un ignoto inter­
locutore, venivano avanzate le 
stesse tesi e le stesse propo­
ste ». Erano le nascenti Br che 
« copiavano » ciò che usciva 
dalle ceneri di « Potere ope­
raio»? I giudici non lo cre­
dono. Pensano, invece, che 

10 scioglimento di « P.O. » ab­
bia rappresentato la « gesta­
zione » del multiforme « par­
tito armato». 

Per sorreggere questa tesi, 
il consigliere Gallucci tira in 
ballo una preziosa testimo­
nianza (senza rivelare il no­
me del teste, che tuttavia 
comparirà al futuro processo). 
11 racconto del testimone vie­
ne riassunto per punti: 1) « Il 
programma politico di P.O. 
era quello di porre in atto 
varie forme di lotta armata 
contro le Istituzioni repubbli­
cane, contro cose e persone 
pubbliche e private... *: 2) 

' « in relazione al raggiungi­
mento di questo obiettivo, fu 
discussa una serie di proble­
mi e di iniziative pratiche di 
carattere tattico e organizza­
tivo, quali la militarizzazione 
del Movimento, la costituzione 
del Partito (armato), il pas­
saggio alla clandestinità di al­
cune avanguardie di lotta, il 
procacciamento di mezzi (ar­
mi, munizioni, esplosivi)... »; 
3) « in occasione di numerose 
riunioni di P.O. svoltesi fino 
al 74 — a molte delle quali 
parteciparono il Negri, il Pi-
perno, Io Scalzone, lo Zagato 
e il Dalmaviva — vennero 
fra l'altro esaminate, discus­
se e assunte come concreto 
programma di lotta nume­
rose azioni armate, tra cui ra­
pimenti, ferimenti, incendi, 
espropri, ecc. ». 

Lo stesso testimone citato 
dal giudice Gallucci ha inol­
tre riferito che «nei primi 
mesi dd '73. in una riunione 
svoltasi a Monselice. Io Za­
gato aveva accennato alla pos­
sibilità di portare a compi­
mento un piano di sequestro 
o di eliminazione fisica del 
magistrato dottor Guido Viola 
di Milano, che conduceva a 
quell'epoca un'istruttoria sulle 
Brigate rosse». 

n teste ha inoltre raccon­
tato di due « coordinamenti », 
avvenuti rispettivamente nel 
'73 e nel '74, ai quali parte­

cipò, oltre a Scalzone. Zaga­
to e Dalmaviva, il terrorista 
Cristoforo Piancone. arresta­
to a Torino recentemente do­
po l'assassinio di un agente 
di custodia. Nei due incontri, 
cui seguirono altre riunioni 
« ristrette ». fu ribadita l'ur­
genza di far passare alla 
clandestinità le «avanguar­
die », « al fine di compiere at­
tentati alle caserme e alle car­
ceri, di sequestrare persone 
a scopo di informazione e di 
autofinanziamento, di compie­
re attentati a magistrati, non­
ché rapine nelle fabbriche e 
nelle banche, di sparare con­
tro i dirigenti di fabbrica e 
gli industriali ». A proposito 
di rapine, il giudice Gallucci 
ricorda che l'assistente di Fer­
rari Bravo. Alisa Dal Re, che 
aveva rapporti anche con Ne­
gri è risultata coinvolta ma­
terialmente in alcuni assalti 
armati commessi a Schio. 

Gli altri elementi a carico 
degli imputati che il consi­
gliere Gallucci cita, sono 
elencati in ordine sparso. C'è 
la rivista « Rosso ». diretta 
e finanziata da Toni Negri, 
a cui collaborava anche Fer­
rari Bravo, considerata dagli 
inquirenti la voce ufficiale del 
« partito armato » per i suoi 
famigerati « resoconti sul ter­
rore ». come li chiama il giu­
dice Gallucci. Ci sono i rap­
porti tra Negri e Maurice Bi-
gnami: quest'ultimo fu arre­
stato a casa del docente e 
aveva in tasca patenti ruba­
te. provenienti dallo stesso 
stock al quale hanno attinto 
decine di nappisti e brigatisti 
tra i più noti. C"è l'ospitalità 
concessa da Negri al latitante 
Carlo Casirati, poi condanna­
to al processo Saronio. C'è la 
amicizia di Negri con l'altro 
imputato del processo Fioro­
ni, che ha ricevuto dal docen­
te un assegno di mezzo milio­
ne, nel '73; eppoi i legami tra 
Negri e Barbara Azzaroni, la 
terrorista rimasta uccisa in un 
conflitto a fuoco a Torino. 

Sempre sul conto di Negri, 
il giudice ricorda la famosa 
minuta, scritta di pugno del 
docente, di un documento sul­
la lotta armata ritrovato nel 
covo <*• Corrado Alunni: ep­
poi un altro documento che 
Negri durante l'interrogatorio 
disse di non avere scritto 
(« cattiva letteratura », af­
fermò con disprezzo), ma poi 
dovette riconoscere come 
suo, vedendo la minuta con 
la sua calligrafia. Infine il 
carteggio internazionale: let­
tere ad elementi di organiz­
zazioni eversive straniere, 
scritte, spesso, con termini 
prudentemente allusivi. 

Ancora a carico degli altri 
imputati Gallucci cita vari 
episodi. Zagato. secondo un 
testimone, teneva lezioni di 
guerriglia ad « autonomi » fi­
no a poco prima di essere ar­
restato. Ferrari Bravo ha 
ospitato a Padova, fino al 
marzo del '79. Giorgio Mo-
roni, ora ricercato come com­
ponente della « colonna geno­
vese » delle Br. Piperno ha 
fornito ospitalità (presso l'ap­
partamento di viale Giub'o Ce­
sare) alla Faranda e a Mo-
rucci. Scalzone viene citato 
in un documento delle Br tro­
vato nel covo di Morucci, co­
me « manovratore occulto »: 
«Il che mal si concilia — 
osserva Gallucci — con la pro­
clamata estraneità dell'impu­
tato al disegno eversivo*. 

Vale la pena di aggiungere 
che lo stesso Scalzone, poco 
prima di essere arrestato, a-
veva scritto una specie di 
« manuale » per « i proletari 
caduti nelle mani del nemi­
co ». per spiegare che non bi­
sogna distinguere tra « colpe­
voli » e « innocenti », ma bi­
sogna sfruttare tutte le pos­
sibilità che si presentano, por­
tando « le iniziative del mo­
vimento sul terreno stesso del 
diritto». Chi fa la parte del­
l'innocente, spiega Scalzone, 
non deve ritenersi privilegia­
to rispetto a coloro che sì di­
chiarano «prigionieri politici». 
Tutto avviene, dice, secondo 
«un interesse generale» del 
movimento. 

Accordo 
no i negoziati hanno accolto 
positivamente l'accordo che è 
stato firmato dal presidente 
Massacesi e dai segretari ge­
nerali della FLM davanti al 
ministro Scotti, dopo che era 
stato già raggiunto fra le par­
ti. L'intesa — ecco il giu­
dizio della FLM — è un posi­
tivo e discriminante punto 
conclusivo anche per il tavolo 
con la Federmeccanica. A 
questo punto, il ministro ha 
tutti gli elementi per poter 
determinare rapidamente le 
condizioni, affinché possa es­
sere conclusa la trattativa sul­
l'orario con la Federmecca­
nica, escludendo vincoli che 
possano pregiudicare la cer­
tezza della riduzione dell'ora­
rio. Contemporaneamente — 
aggiunge la nota della FLM 
— la continuazione del con­
fronto su salario, inquadra­
mento e scatti, può anch'essa 
essere avviata a conclusione 
previa la consultazione tra le 
parti. Per questi obiettivi — 
conclude la FLM — il prose­
guimento delle lotte dovrà con­
sentire il superamento delle 
resistenze della Federmecca­
nica e della Confindustria e 
far pervenire ad una positiva 
conclusione del negoziato». 

Cosa prevede in concreto 
l'intesa sull'orario? Dal pri­
mo gennaio di quest'anno re­

cupero individuale nelle cin­
que festività soppresse, con 
la possibilità di contrattare a 
livello aziendale l'utilizzo col 
lettjvo di questi riposi aggiun­
tivi. Dal primo luglio 1981 una 
ulteriore riduzione di 40 ore 
annue, pari a 5 giornate la 
cui modalità di attua/ione (pur 
restando la durata settimana­
le del lavoro di 40 ore) ver­
ranno definite attraverso un 
incontro tra le parti a livello 
settoriale-nazionale, tre mesi 
prima dell'entrata in vigore 
delle nuove riduzioni. Sono 
interessati tutti i settori in­
dividuati nelle richieste con­
trattuali: siderurgia, auto, 
macchine agricole, avio, elet­
tromeccanica pesante, elettro­
nica strumentale (esclusa l'e­
lettronica di consumo e la 
componentistica), telecomuni­
cazioni, informatica, metallur­
gia. fonderie di seconda fu­
sione. 

Le modalità e i lavoratori 
interessati alle riduzioni ver­
ranno individuati in relazione 
a quel che accadrà per il con­
tratto dei metalmeccanici pri­
vati. Per il sei per sei (turni 
di sei ore per sei giorni la 
settimana) nel Mezzogiorno. 
l'accordo prevede la contrat­
tazione in presenza di alcune 
condizioni relative al mercato 
e ai processi di ristruttura­
zione aziendale. 

Rilevante il fatto che la ri­
duzione sia « certa e pulita », 
cioè non sia legata ad alcun 
vincolo di presenza. Questo 
vale anche per la siderurgia, 
dove l'orario era di 39 ore su­
bordinate, però, alla presen­
za effettiva del lavoratore in 
fabbrica. 

L'accordo è preceduto da 
una premessa politica nella 
quale la scelta della riduzio­
ne dell'orario di lavoro viene 
inquadrata nell'ambito di una 
politica industriale tesa, da 
un lato, al risanamento, alla 
riconversione e al recupero 
dell'efficienza aziendale, dal­
l'altro alla necessità di svi­
luppo dell'occupazione e spe­
cialmente nel Mezzogiorno. 

Ci sono, poi, due dichiara­
zioni a verbale del ministro 
Scotti. La prima sull'assen­
teismo, con l'impegno nei con­
fronti delle unità sanitarie lo­
cali per procedure più rigo­
rose di controllo dei lavora­
tori in malattia. Nella secon­
da dichiarazione, il ministro 
si impegna ad intervenire su­
gli enti previdenziali perché 
l'onere dei primi tre giorni 
di malattia (oggi a pieno ca­
rico delle aziende) venga tra­
sferito per .il 66% agli enti 
e per il 34% alle aziende. 

Della positiva conclusione 
dell'orario parliamo con Otta­
viano Del Turco: « Abbiamo 
fatto uno sforzo comune per 
raggiungere — dice il segre­
tario generale aggiunto della 
FIOM — un accordo che si 
muovesse in due direzioni: 
primo, tener conto delle con­
dizioni delle aziende pubbli­
che. due. tener conto della sta­
gione sindacale complessiva 
e dei problemi aperti agli 
altri tavoli. In questo senso. 
abbiamo cercato di immagi­
nare la conclusione non solo 
per realizzare questo contrat­
to. ma anche per determinare 
le condizioni rapide e positi­
ve capaci di aiutare, appun­
to. le altre vertenze ». 

Insomma, un passo avanti 
decisivo, che contribuisce an­
che ad allentare la tensione 
dentro e fuori le stanze dove 
si tratta... «Senz'altro — ri­
prende Del Turco —. In altre 
occasioni si usava un lin­
guaggio. per così dire, guer­
resco a proposito della rot­
tura del fronte padronale. Og­
gi. in questa fase particolare. 
sarebbe politicamente sbaglia­
to usare un linguaggio di que­
sto tipo. Abbiamo bisogno di 
uno sforzo collettivo per giun­
gere alla positiva conclusione 
della stagione -iei contratti ». 

Che giudizio date ora dei 
comportamenti dell'Intersind? 
« L'associazione delle azien­
de pubbliche — risponde Del 
Turco — ha mancato parec­
chie importanti occasioni: 
per fortuna ha colto l'ultima 
e forse la più importante. 
A Scotti, poi. dobbiamo dare 
atto di aver risposto ad un 
impegno molto diffìcile con 
tatto e abilità ». 

Secondo il segretario nazio­
nale della FLM Aìroldi « l'ac­
cordo viene sull'onda di una 
fase di mobilitazione eccezio­
nale di grandissima forza. 
compattezza, unità e matu­
rità della classe operaia ». 

Da due anni non è più fra 
noi il compagno 

PIETRO CARACCIOLO 
Nel suo infinito dolore la 

moglie compagna Caro! con 
1 parenti tutti lo ricorda a 
quanti l'hanno amato. 

Roma. 10 luglio 1979 
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